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L'antico testo delle Costitu
zioni, è frutto di una mirata 
compilazione, maturata in am
biente siro-antiocheno. Per 
quanto trasmesso col nome e 
sotto l'autorità di Papa Cle
mente, in realtà, riproduce 
l'antica tradizione apostolica 
delle Chiese d'Oriente. Lo sco
po del compilatore è di alimen
tare in queste stesse la memo
ria della loro crescita spiritua
le, cultuale e istituzionale, fa
vorendone l'autocoscienza e, 
soprattutto, la fedeltà. Il letto
re moderno si trova così intro
dotto in ogni aspetto della vita 
concreta, come nei problemi 
delle comunità cristiane d'O
riente dei primi qllattro secoli. 

Tra il primo Concilio di Ni
cea (325) e il secondo di Co
stantinopoli (381), Antiochia ed 
Alessandria, insieme, sono sta
te il centro propulsore non so
lo delle note controversie dot
trinali, ma anche dell'organiz
zazione liturgica, canonica e si
nodale delle Chiese nel Medio
Oriente. Queste hanno cono
sciuto la fioritura di un'intensa 
attività pastorale e missionaria 
- annuncio del kerigma e istituzionaliz
zazione della didaché - nelle nobili e
sempre vive culture siriache e copte. L'i
gnoto compilatore, attribuendo l'opera
al Papa Clemente, discepolo degli Apo
stoli e Successore di Pietro a Roma, in
tende sottolineare che, grazie alla pater
nità del Vescovo di Roma, le Costituzio
ni rivestono l'autorevolezza normativa
che spetta alla predicazione apostolica.
E, di fatto, le Costituzioni rappresenta
no forse il più completo tentativo di sin
tesi legislativa della Chiesa antica. Non
compaiono come un'opera isolata; vice
versa emergono nel contesto di altre te
stimonianze parallele, seppure più parti
colari per oggetto e ambiente di riferi
mento.

In effetti, originate dalla e nella Chie
sa antica e ispirate dall'ininterrotta tra
dizione apostolica, con discontinuità 
cronologica, s'erano fissate in greco rac
colte di formulazioni di carattere dida
scalico, precettivo e canonistico che poi 
erano state tradotte nelle varie lingue 
delle comunità cristiane. Rispetto a que
ste, le nostre Costituzioni rappresenta
rono indubbiamente la forma di fissazio
ne più completa ed elaborata tanto che 
fu l'unica a influire sulle Collezioni ca
noniche successive, ciò vale in particola
re per gli 85 Canoni Apostolici, che fi
gurano alla fine dell'ottavo libro. 

Trattandosi di una compilazione è dif
ficile stabilire con precisione sia la data 
di completamento sia i tempi relativi al
le singole parti in essa raccolte. Quanto. 
alla parte canonistica si sarebbe indotti 
a supporre che derivi da raccolte di ca-
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regge la Chiesa universale, vi garantisce 
l'unità della fede, dirime i dissensi qua
�ora ve ne fossero, e vigila sull'ordina
mento canonico. 

Nella Presentazione al lavoro di Spada 
e Salachas, il Cardinale lgnace Moussa 
Daoud, Prefetto della Congregazione per 
le Chiese orientali, evidenzia il valore 
complessivo delle testimonianze storiche 
e dottrinali contenute nelle Costituzioni 
apostoliche. «Possono essere paragonate 
� scrive � ad un grande serbatoio 
d'acqua dove si raccolgono i più vari 
elementi. Vi . si parla di quasi tutto ciò 
che tocca da vicino a da lontano la vita 
delle diocesi, dei cristiani, degli asceti. 
Si tratta di una vera collezione di testi 
catechetici, liturgici e canonici. Questi 
testi, di diversa provenienza e redazio· 
ne, nel loro stesso accostamento, testi
moniano _la volontà del compilatore di 
incoraggiare i pastori e fedeli di cammi
nare giorno per giorno nella via del 
Vangelo. Sono anche una testimonianza 
di apertura all'universalità e di reciproca 
accoglienza)>. Per questo' suo valore sto· 
rico ed ecclesiologico, si spiega, da una 
parte, la ricca quanto puntuale trasmis
sione manoscritta del testo e la successi
va diffusione a stampa, dall'altra, il fatto 
che esso sia stato tradotto in tutte le lin
gue moderne dell'Oriente cristiano. 

Un rapido sguardo al sommario degli 
argomenti dei suoi otto libri motiva, 
quindi, il generale e attualizzante inte
resse per il· pregnante vissuto delle anti· 
che chiese d'Oriente. Il primo libro trat
ta dei laici e comprende i precetti co
muni e propri per uomini e donne. Il Se· 
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liana si attiene alla classica edi
zione critica di Franz Xavier 
Punk, Didascalia et Consistu
tiones Apostolorum (2 volumi, 
Paderborn 1905, ristampa ana
statica, Torino 1979). Viene 
tuttavia tenuto conto anche 
della successiva edizione criti· 
ca di Marce! Metzger, Les 
Constitutions Apostoliques (3 
volumi, Paris 1985/86/87). Per 
favorire la lettura e l'uso del
l'opera, i curatori hanno arric
chito il volume con un'ampia 
bibliografia e svariati indici 
( delle citazioni bibliche, dei no
mi di persone, delle note tema
tiche e dei termini canonici). 
Preziose le estese note che, 
passo passo, guidano l'intelli
genza del testo, costituendone 
un efficace e aggiornato com
mentario Critico. Completo e 
articolato il saggio introduttivo 
nel quale si fornisce il quadro 
ambientale del contenuto della 
compilazione e, soprattutto, la 
mappa di versioni parziali e re
censioni trasmessesi nelle lin
gue mediorientali antiche. 

Nel motivare la loro impre-
sa, Spada e Salachas, segnala

no anche l'istanza ermeneutica del «sen
so cattolico» che attraversa e congiunge 
le parti del testo, e che, nondimeno, 
può rappresentare un utile strumento 
per l'attività ecumenica contemporanea. 
«Le Costituzioni dei Santi Apostoli -
scrivono - offrono la testimonianza del
la Chiesa ai suoi esordi, quando ancora 
godeva dell'unità ed era tutta vibrante 
di fede e di carità. Esse rappresentano 
pertanto la via di un ritorno, del contat
to con un inizio, che è perennemente 
avvio e principio vigoroso di costante 
rinnovamento. Esse indicano il luogo 
dove ci si deve ritrovare tutti, rientran
do da ogni parte. E saranno sempre una 
fonte d'ispirazione, perché tutto ha pre
so avvio da lì, dalla Chiesa apostolica. 
Esse ci sono consegnate,nel nome e sot
to l'autorità di Papa Clemente, ma sono 
in realtà un grande dono dell'Oriente 
cristiano. Questa pubblicazione vuol es
sere anche un omaggio alle Chiese 
orientali e un contributo sincero ad ogni 
sforzo sulla via dell'unità. Le Costituzio
ni lasciano chiaramente trasparire l'idea 
che nessuna delle sedi apostoliche, così 
minuziosamente elencate, può creare 
una comunione per conto proprio, giac
ché sarebbe una divisione. La comunio
ne deve istaurarsi tra loro, come tenace
mente è stata perseguita dagli Apostoli e 
dai loro immediati successori e certa
mente voluta dal Signore. Da parte no
stra, ci auguriamo che lo Spirito sorreg
ga il ritorno alle sorgenti della tradizio
ne apostolica». 
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